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fossero i primi accordi f r a quelle ammini-
strazioni ed il Governo e, poiché l ' appe t i to , 
come dicono i nostr i vicini di ol tre Alpe, 
viene mang iando , quelle amminis t raz ioni 
comunali , sapendo che al t r i comuni vicini 
avevano o t t e n u t o un servizio più completo 
con l ' impian to di u n centra l ino telefonico, 
erano ricorse al Governo perchè volesse an-
che a quel capoluogo così impor t an t e con-
cedere ugua le t r a t t a m e n t o . 

Se devo in te rp re ta re la r isposta dell'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o estensiva-
mente anche a questo desiderio non ho che 
da r innovargl i i miei r ingraz iament i , anche 
a nome di quelle popolazioni, e d ich iararmi 
comple t amen te sodisfat to . 

. P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Di Lorenzo al ministro dei 
lavori pubblici , « per conoscere perchè, in-
nanzi a cont inue e p ro lunga te in ter ruz ioni 
nella linea Pa le rmo-Trapan i , non si prov-
veda con sollecitudine e con misure radica l i 
al consol idamento di u n a fe r rovia così im-
por t an t e , ev i tando , in t a l guisa, disservizi 
ed in terruzioni che sono t a n t o dannosi alle 
industr ie , al commercio ed allo svi luppo 
progressivo di una in te ra regione ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavor i pubbl ic i ha faco l tà di r i spondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ho a v u t o l 'onore di d i re in 
a l t r a occasione e confermo oggi che, la li-
nea Pa l e rmo-Trapan i quando , nel 1907, f u 
r i s ca t t a t a dallo S ta to , si t r o v a v a in condi-
zioni deplorevolissime, specie per ciò che 
r iguarda l ' a rmamen to . F,u perciò a p p r o v a t o 
un completo p rogramma di migliorie dispo-
nendo una spesa di circa t r e milioni. F inora 
si è p roceduto al r i fac imento in acciaio di 
cento chi lometr i di linea e si sono iniziat i 
i l avor i di r i nnovamen to e r a f fo rzamento 
delle pa r t i r imanent i . 

Se poi l 'onorevole Di Lorenzo i n t e n d e 
riferirsi anche ai l avor i di r i pa raz ione dei 
danni verificatisi in conseguenza dei nubi -
f ragi a v v e n u t i nel periodo dal 10 se t t embre 
al 19 o t tobre , gli dirò che l 'Amminis t raz ione 
delle fe r rov ie ha già p r o v v e d u t o a r i pa ra r e 
ai guast i della linea med ian te difese prov-
visorie e lavori di r iprist ino per l ' immedia ta 
ripresa del servizio e s ta s tud iando i prov-
vediment i per la sistemazione dei t r a t t i di 
linea danneggia t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Di Lorenzo 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

D I L O R E N Z O . Allorché fu r i s ca t t a t a 
la linea Pa le rmo-Trapan i si concepì la spe-

ranza che presto la Direzione delle ferrovie 
avrebbe disposto un piano per s is temare 
p e r m a n e n t e m e n t e ques ta linea e per evi ta re 
gli inconvenient i dell 'esercizio. 

È vero che sul primo si r innovarono pa-
recchi chi lometr i di rotaie , ma più di que-
sto non si fece. Si comprese subito che si 
avrebbe a v u t o a l amen ta re degli inconve-
nient i ; d i fa t t i , a causa delle pioggie dello 
scorso o t tobre , successero danni ta l i da de-
t e rmina re per una se t t imana l ' in ter ruzione 
di quella linea, isolando comple tamente le 
due provincie. 

L a corr ispondenza non ebbe più luogo; 
i passeggeri dovevano a t t ende re il passag-
gio del piroscafo da Pa le rmo a T rapan i e 
viceversa le merci si ammassavano nelle 
stazioni con g rave danno del commercio di 
quelle provincie che sono l 'emporio della 
produzione,dei cereali, dei vini, degli agrumi . 

Ma non bas t a . Vi era anche un pon te 
che si diceva da t u t t i essere in ca t t i ve con-
dizioni s ta t i che t a n t o che i macchinis t i , 
i fuochis t i e t u t t o il personale del t r eno 
e m e t t e v a n o un sospiro di sollievo quando 
e ran g iunt i a passarlo senza inconvenient i 
E p p u r e si è lasciato che questo pon te in una 
n o t t e crollasse senza poi dare le oppor tune 
disposizioni per r iparar lo . 

Anche ques to d u n q u e è un g rave incon-
ven ien te e le lamente le che si f a n n o da 
quelle popolazioni sono più che giust i f icate , 
come sono giust i f icate le corr ispondenze dei 
g iornal i nelle quali , per esempio, si scrive 
in ques to modo : « N o n lamenterò di aver 
t r o v a t o u n a v e t t u r a lur ida , indecente , peg-
giore delle v e t t u r e di t e r za così da f a r ve-
nire lo schifo a l l ' en t ra rv i , ma mi sarà con-
cesso a lmeno di l amen ta r e che den t ro la 
v e t t u r a p ioveva come ne l l ' ape r t a campa-
gna e che non era possibile trovare- un an-
golo dove raggomitolars i ». 

E più sot to : 
« Pe r chè t u t t o il mater ia le inservibile 

fuo r i uso, t u t t e le v e t t u r e prossime ad es-
sere demol i te sono m a n d a t e su ques ta linea? 
È forse la fe r rov ia della Sicilia occidentale 
una linea gest i ta in servizio economico e 
non fa pa r t e delle ferrovie dello S t a to % 
Non pagano forse i v iaggia tor i la stessa 
t a r i f f a delle a l t re r e t i ges t i te dallo ¿Stato1? » 

Dinanzi d u n q u e a t u t t i ques t i inconve-
n ien t i così g rav i non posso dichiararmi so-
d i s f a t to di q u a n t o mi ha risposto l 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o per i lavor i 
pubbl ici ; pro tes to anzi a l t a m e n t e contro 
ques to s t a to di cose e r ipeterò la p ro tes t a 


